
ATTO COSTITUTIVO DELL’ASSOCIAZIONE  “LOTO BLU PRODUCTION”

Il giorno 10 gennaio 2024 in Milano

si sono riuniti i sottoscritti: 

Mariano FUMANTE, nato a Capua (CE), il 15.06.1990 e residente a Milano (MI), in Viale Monza 68 (C.F.
FMNMRN90H15B715G) 

Alessandro GAGNA, nato a Milano (MI), il 16.08.1987 e residente a Milano (MI), in Via Valle Antrona 1
(C.F. GGNLSN87M16F205E)

Sean DE ANGELI, nato ad Angera (VA), il 08.07.1987 e residente a Cisliano (MI), in via Papa Paolo VI, 38
(C.F. DNGSNE87L08A290L)

Yuri  ROTTINO, nato a Milano (MI), il 06.10.1987 e residente a Cesano Boscone (MI), in via Roma 10
(C.F.RTTYRU87R06F205J)

al fine di procedere alla costituzione dell’associazione culturale “Loto Blu Production”. 

Assume la Presidenza il Sig. Mariano FUMANTE che chiama a fungere il Sig. Alessandro GAGNA per lo
svolgimento della funzione di Segretario.

Il Presidente prende la parola ed illustra le motivazioni alla base della volontà di dar vita ad una associazione
di natura culturale senza scopo di lucro. Tutti i presenti riconoscono nella cultura un valore supremo, capace
di avvicinare tanti individui per la realizzazione di sé stessi e della collettività. L’Associazione nasce come
momento di raccoglimento di persone che nutrono la passione per la cultura e nello specifico per l’arte,
cinematografica, musicale, visiva ma anche di creazione e di produzione di idee che, contemporaneamente,
consentono  alla  libertà  di  espressione  di  assumere  il  ruolo  di  strumento  di  promozione  sociale,  di
informazione e formazione nonché di riflessione per la società in generale. 

Al termine della presentazione delle motivazioni, il Presidente dà lettura dello Statuto ed apre la discussione
tra i presenti.

Terminata la discussione si decide quanto segue: 

1.  Con  decorrenza  di  ogni  effetto  da  oggi,  10  gennaio  2024,  è  costituita  l'associazione  culturale  non
riconosciuta  denominata  “Loto  Blu Production”  (d'ora  in  poi  semplicemente  Associazione).  La  durata
dell’Associazione è illimitata.

2. Il primo anno sociale avrà termine il 31 Dicembre 2024.

3. La sede sociale è sita in Viale Monza 68, 20127, Milano (MI). L’eventuale modifica della sede associativa
non comporta modifica dello statuto. 

4.  L’Associazione  è  un  ente  di  diritto  privato  senza  scopo  di  lucro  e  che  intende  uniformarsi,  nello
svolgimento della propria attività, ai principi di democraticità e di non discriminazione della struttura, di
elettività, di gratuità delle cariche associative ed ha lo scopo di diffondere la cultura in ogni sua forma, dalle
arti cinematografiche, musicali a quelle visive e s.m.i.

5.  L’Associazione  potrà,  in  via  esemplificativa  e  non  tassativa,  ai  fini  del  conseguimento  dello  scopo
associativo: 

 organizzare rassegne di opere cinematografiche, utilizzando qualsiasi mezzo tecnologico attualmente
o in futuro disponibile; 

 gestire corsi, seminari e altre attività di avviamento all’educazione al linguaggio cinematografico e
alla sua fruizione, alla tecnica cinematografica e ad argomenti correlati; 

 promuovere scambi culturali con altre associazioni aventi oggetto analogo; 

 provvedere  alla  distribuzione  di  pubblicazioni,  edizioni  audiovisive,  dispense  e  qualsiasi  altro
materiale divulgativo connesso al cinema; 

 realizzare e diffondere la produzione di cortometraggi, clip e opere cinematografiche e altra 

 organizzare e svolgere convegni, eventi diurni e notturni, dibattiti, mostre, al fine del raggiungimento
dei propri obiettivi; 
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 svolgere  qualsiasi  altra  attività,  connessa  agli  scopi  istituzionali,  che  venga  ritenuta  utile  per  il
conseguimento delle finalità associative. 

6.  L’Associazione è retta  dallo  Statuto che,  firmato dai  soci  fondatori,  si  allega al  presente  Atto  come
allegato A), che ne forma parte integrante e sostanziale. 

7.  I  Soci  fondatori  costituiscono  i  primi  soci  effettivi  dell’Associazione.  Questi,  riuniti  in  assemblea,
eleggono il Consiglio Direttivo nei signori: 

 Mariano Fumante – Presidente; 

 Alessandro Gagna– Vicepresidente; 

 Sean De Angeli –  Segretario;

 Yuri Rottino – Consigliere.

Tutti attestano la mancanza di  cause di incompatibilità e accettano la carica.  Il  Consiglio Direttivo così
nominato resterà in carica per i primi cinque anni di esercizio, salvo revoca o rinuncia e può essere rieletto
dall’Assemblea in base alle norme statutarie. 

8.  I  soci  Fondatori  si  impegnano  al  versamento  della  loro  quota  per  la  costituzione  del  patrimonio
dell’Associazione contestualmente alla firma del presente atto costitutivo o, comunque, una volta avvenuta la
registrazione dell’Associazione. I soci, inoltre, approvano l'importo della quota associativa annuale a favore
dell'Associazione in 15,00 € (quindici/00). Eventuale modifica dell’importo della quota, successivamente al
primo anno, sarà stabilita dal Consiglio Direttivo e ratificata dall'Assemblea Ordinaria dei soci.

9. Le spese del presente atto, della sua registrazione, e dei costi annessi e dipendenti sono a carico dei soci
Fondatori dell’Associazione. 

Milano, li 10 gennaio 2024

Firma   Firma

______________   ____________________

Firma   Firma

______________  _____________________
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Allegato A)

STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE “LOTO BLU PRODUCTION”

Art. 1 - Denominazione

Viene costituita ai sensi del Titolo II, capitolo III, artt. 36 e ss. del Codice Civile l'associazione culturale non
riconosciuta  senza  scopo  di  lucro  denominata  “LOTO  BLU  PRODUCTION”,  (d’ora  in  poi,  solo
“Associazione”).

Art. 2 - Sede

La sede sociale è sita in Viale Monza 68, 20127 Milano (MI). 

L’Associazione potrà istituire con delibera dell’Assemblea ordinaria sedi secondarie, amministrative, sezioni
anche in altre città d’Italia. La variazione della sede sociale non comporta la modifica dello Statuto.

Art. 3 - Durata

La durata dell’Associazione è illimitata. 

Art. 4 - Scopo ed attività

L’Associazione è apolitica ed apartitica e svolge attività nel perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e
di utilità sociale, nel pieno rispetto della dignità dei propri iscritti, ispirandosi a principi di democrazia e di
democraticità della struttura, di uguaglianza e di non discriminazione di carattere religioso, politico, etnico,
culturale e di sesso, come anche previsto dalla Costituzione, nel rispetto dell’elettività e gratuità delle cariche
sociali.

L’Associazione è costituita nel rispetto delle norme della Costituzione Italiana, del Codice Civile e delle altre
normative  vigenti  in  materia  ed  è  disciplinata  dal  presente  Statuto  e  dagli  eventuali  regolamenti  che,
approvati secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio gestire le attività e l’organizzazione
dell’Associazione. 

L’Associazione si propone di operare esclusivamente per fini di promozione culturale ed artistica, nonché di
utilità  sociale  all’interno  del  territorio  italiano  e  di  promuovere  la  cultura  in  tutte  le  sue  forme,
prevalentemente cinematografica, dell’arte visiva e della musica. Le attività, a titolo esemplificativo e non
esaustivo, possono essere le seguenti: 

- promozione  dei  temi  culturali  di  natura  cinematografica,  musicale,  artistica  volto  alla
sensibilizzazione di tematiche inerenti alla società ed ai valori che ispirano le generazioni odierne
nonché alla cultura in genere;

- organizzazione di eventi diurni e/o serali, laboratori, conferenze, spettacoli, gruppi di lavoro;

- svolgimento di attività di informazione e formazione, consulenza, comunicazione, editoria, progetti
di  mostre di  opere artistiche,  proiezioni  cinematografiche, teatrali,  musicali  e  culturali  in genere
degli associati;

- produzione e promozione di opere audiovisive (es. cortometraggi, medio metraggi, lungometraggi,
documentari,  animazioni,  video-reportage,  spot,  videoclip,  documentari,  servizi  fotografici  e/o
servizi multimediali) degli associati e/o di terzi;

- organizzazione,  con ogni  forma e mezzo,  di  momenti  di  confronto con altre associazioni  aventi
oggetto analogo per la diffusione della cultura in tutte le sue forme;

- rendere nota e pubblicizzare la propria attività online e offline, utilizzando loghi e modelli;

- promozione e diffusione della cultura delle pari opportunità dei  diritti,  delle  differenze culturali,
etniche e religiose e di genere;

- svolgimento di attività accessorie e connesse agli scopi istituzionali, che vengano ritenute utili per il
conseguimento delle finalità associative.

Per il raggiungimento di tali scopi, l’Associazione si propone di: 
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- ricercare preliminarmente le location, ovvero luoghi ed ambientazioni per le attività da svolgere (es.
organizzazione di eventi, corsi etc.); 

- ottemperare tutti gli adempimenti per ottenere permessi e autorizzazioni necessari allo svolgimento
delle attività connesse allo scopo associativo; 

- organizzare le attività sopra indicate volte alla sensibilizzazione delle tematiche in ambito culturale,
sociale  ovvero  eventi  diurni  e/o  notturni  che  promuovano  la  cultura,  in  tutte  le  sue  forme,  nel
territorio;

- avvalersi delle prestazioni dei soci anche di carattere professionale e lavorativo in relazione a singoli
progetti o attività ovvero può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo di esperti, professionisti e
società estranee all’associazione, nei limiti necessari al suo regolare funzionamento o per qualificare
e specializzare l’attività da essa svolta.

L’Associazione può svolgere attività strumentali e secondarie rispetto allo scopo associativo indicato nel
presente statuto. In particolare, potrà esercitare attività commerciali marginali e strettamente necessarie al
raggiungimento delle finalità dell’Associazione. L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle
sopra indicate ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie,
in quanto integrative delle stesse.

Art. 5 - Soci 

Sono ammessi a far parte dell'Associazione, in numero illimitato, tutti  coloro senza distinzione di sesso,
razza  o  genere,  che  aderiscono  alla  finalità  dell’Associazione  ed  intendano  collaborare  al  loro
raggiungimento ed accettino le  regole adottate attraverso lo statuto, nel  rispetto della  legge ed eventuali
regolamenti.

L'ammissione del socio è deliberata dal Consiglio Direttivo, previa domanda scritta del richiedente nella
quale dovranno essere specificate le proprie complete generalità, nel rispetto della normativa in materia di
protezione  dei  dati  personali  (Reg.  UE  2016/679).  Il  trattamento  dei  dati  personali  acquisiti  all’atto
dell’iscrizione  presso  l’associazione  nonché  nel  corso  del  rapporto  associativo  sono  finalizzati
all’instaurazione  e  gestione  del  vincolo  associativo  e  non  possono  essere  diffusi  pubblicamente  né
comunicati a terzi, fatta espressa accettazione da parte dell’interessato e salve le comunicazioni richieste per
gli adempimenti di legge. 

All'atto  dell'ammissione il  socio si  impegna al  versamento della  quota  associativa  annuale  nella  misura
fissata dal  Consiglio Direttivo ed approvata  in sede di  rendiconto economico finanziario dall'Assemblea
ordinaria, al rispetto dello Statuto e dei regolamenti emanati. 

La quota associativa è intrasmissibile. Tutti i soci hanno uguali diritti e doveri senza limitazioni né privilegi. 

I Soci si distinguono in: 

- Soci fondatori: sono tali le persone fisiche che hanno firmato l’Atto Costitutivo e versano la quota
associativa annuale stabilita dal Consiglio direttivo e ratificata dall'assemblea; 

- Soci  ordinari:  sono  tali  le  persone  fisiche  e/o  giuridiche,  associazioni  che  aderiscono
all’Associazione prestando un’attività, libera, gratuita e volontaria, secondo le modalità stabilite dal
presente statuto e versano la quota associativa annuale stabilita dal Consiglio direttivo e ratificata
dall'assemblea;

- Soci  sostenitori:  sono  tali  tutti  coloro  che  contribuiscono  agli  scopi  dell’Associazione  a  titolo
gratuito ovvero mediante conferimenti, prestazioni, donazioni in denaro o in natura;

- Soci onorari: sono tali le persone che abbiano acquisito particolari meriti per la loro opera a favore
dell’Associazione. Il riconoscimento dello status è deliberato dal Consiglio Direttivo su proposta dei
due terzi dello stesso. 

Possono chiedere di essere ammessi come Associati sia le persone fisiche sia le persone giuridiche, mediante
compilazione  di  form cartaceo  e/o  online,  sulla  quale  decide  il  Consiglio  Direttivo  entro  massimo  60
(sessanta)  giorni  dal  ricevimento  della  stessa  con  decisione  insindacabile.  Le  iscrizioni  decorrono  dal
momento in cui la domanda è accolta.

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci. 
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L’appartenenza all’Associazione ha carattere libero e volontario, ma impegna gli aderenti al rispetto delle
decisioni prese dai suoi organi sociali, e ad un comportamento ispirato a principi di correttezza e buona fede,
nonché probità nelle relazioni interne verso gli altri soci nonché verso terzi. 

I soci aderenti all'associazione hanno diritto di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi. Tutti i
soci  hanno  i  diritti  di  informazione  e  di  controllo  stabiliti  dalle  leggi  e  dal  presente  Statuto  e  devono
collaborare fattivamente alla relativa realizzazione di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dal
presente Statuto.

Tutti i soci hanno diritto di accesso ai documenti, delibere, bilanci, rendiconti e registri dell'associazione.
Tutti i soci maggiorenni hanno diritto di partecipare all’Assemblea e di esprimere il suo voto all’interno
dell’assemblea.

Il  socio  volontario  non  potrà  in  alcun  modo  essere  retribuito,  ma  avrà  diritto,  ove  applicabile  ed
effettivamente verificabile, al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l'attività prestata. 

L'Associazione si avvale in modo prevalente di attività prestata in forma volontaria e gratuita dei propri
associati  ovvero  di  prestazioni  occasionali.  L’Associazione  può  assumere  dipendenti  o  avvalersi  di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura dei propri associati ovvero di terzi, esclusivamente nei limiti
necessari al loro regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività
svolta.

Tutti i soci hanno il dovere di corrispondere la quota associativa annuale a sostegno delle spese generali
dell’associazione per mantenere lo status di socio.

Art. 7 - Recesso ed esclusione del socio. 

Il socio può recedere dall'associazione mediante semplice comunicazione scritta da inviare all’Associazione
all’indirizzo  email  dedicato  dell’Associazione.  Il  socio  che  ha  esercitato  il  diritto  di  recesso  non  può
recuperare i contributi versati né ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.

Il  socio  può  essere  escluso  dall'Associazione  per  gravi  motivi  che  abbiano  arrecato  danno  morale  e/o
materiale  all'Associazione stessa.  L'esclusione del  socio è  deliberata dal  Consiglio  direttivo e la  relativa
delibera,  contenente  le  motivazioni  del  provvedimento,  deve  essere  comunicata  all’interessato  a  mezzo
raccomandata ovvero PEC oppure all’indirizzo email dedicato. Il socio interessato dal provvedimento può
chiedere  che  sia  posto  all’ordine  del  giorno  della  successiva  assemblea  l’esame  dei  motivi  che  hanno
determinato l’esclusione al fine di contestare gli addebiti a fondamento del provvedimento. Fino alla data di
convocazione  dell’Assemblea  –  che  deve  avvenire  nel  termine  di  tre  mesi  -  il  socio  interessato  dal
provvedimento si intende sospeso. 

Art. 8 - Perdita della qualifica di socio

Il  socio perde la  sua  qualifica in  caso di  decesso,  di  recesso,  di  esclusione, di  scioglimento o mancato
pagamento/rinnovo della quota sociale annuale.

Art. 9 - Gli Organi dell’Associazione 

Gli organi dell'Associazione sono: 

1) l'Assemblea dei soci;
2) il Consiglio direttivo;
3) il Presidente;
4) il Vice Presidente dell’Associazione, per i casi di assenza o impedimento del Presidente; 
5) il Segretario;
6) il Tesoriere.

Tutte le cariche elettive sono gratuite ed è ammesso il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per
l’adempimento della carica, previa esibizione di idonea e puntuale documentazione. 

Art. 10 - L'Assemblea 

L'assemblea è organo sovrano dell'Associazione. L'assemblea è convocata almeno una volta  all'anno per
l’approvazione del bilancio. La convocazione è fatta dal Presidente dell'Associazione o dal Vice Presidente,
in caso di assenza o impedimento del primo, mediante: 1) avviso scritto da inviare con e-mail agli associati,
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almeno 15 giorni prima della data fissata per l'adunanza; 2) avviso affisso nei locali della sede almeno 20
giorni prima. È previsto anche lo svolgimento delle riunioni a distanza o da remoto.

L'Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente o da un delegato nominato tra i membri del Direttivo. Deve
inoltre essere convocata quando il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o quando lo richiede almeno 1/10
dei soci. Gli avvisi di convocazione devono contenere l'ordine del giorno dei lavori e la sede ove si tiene la
riunione. 

L'assemblea può essere ordinaria e straordinaria. È ordinaria l'assemblea per tutti i casi non rientranti nella
competenza dell’assemblea straordinaria. 

Spetta alla competenza dell'assemblea ordinaria la delibera delle seguenti questioni: 

1. elezione del Consiglio Direttivo; 

2. proposizione di iniziative, indicandone modalità e supporti organizzativi;

3. approvazione di eventuali regolamenti che disciplinano specifiche attività;

4. approvazione del rendiconto economico finanziario annuale, consuntivo e preventivo, predisposti dal
Consiglio Direttivo;

5. ratifica della modifica dell'importo della quota sociale di iscrizione all’Associazione;

6. ratifica delle esclusioni dei soci deliberate dal Consiglio direttivo;

7. approvazione del programma annuale dell'Associazione. 

L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione se è presente, in proprio o per delega,
la metà più uno dei soci e delibera validamente, per le deliberazioni ordinarie, con il voto favorevole della
maggioranza dei presenti; è validamente costituita in seconda convocazione, da tenersi in data diversa dalla
prima (almeno il giorno successivo), qualunque sia il numero dei presenti. 

Ogni socio ha diritto di esprimere un solo voto e può essere portatore di una sola delega. Hanno diritto di
partecipare alle assemblee, di votare e di essere eletti, tutti i soci iscritti, purché in regola con il pagamento
della quota annuale.

Le discussioni e le deliberazioni dell'assemblea ordinaria e straordinaria sono riassunte in un verbale che
viene redatto dal segretario o da un componente dell'assemblea appositamente nominato. Il  verbale viene
sottoscritto dal Presidente e dall'estensore ed è trascritto su apposito registro, conservato a cura del Segretario
nella sede dell'Associazione. Ogni socio ha diritto di consultare i verbali delle sedute e chiederne una copia. 

Spetta alla competenza dell'assemblea straordinaria la delibera delle seguenti questioni: 1) approvazione di
eventuali  modifiche  allo  Statuto o all'Atto  Costitutivo,  con la  presenza  di  2/3 dei  soci  e  con decisione
deliberata a maggioranza dei presenti; 2) scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio ad
altra Associazione con finalità analoga  o di  pubblico interesse,  col voto favorevole di  almeno 3/4 degli
associati. 

Art. 11 - Il Consiglio Direttivo

L'Associazione  è  amministrata  dal  Consiglio  Direttivo  eletto  dall'assemblea  e  composto  da  tre  a  sette
membri.  La  convocazione  del  Consiglio  direttivo è  decisa dal  Presidente o  richiesta  e  automaticamente
convocata da un terzo dei membri del Consiglio Direttivo stesso. Le delibere devono essere assunte con il
voto della maggioranza assoluta dei presenti. 

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e ha quindi
la facoltà di  compiere tutti  gli  atti  che ritiene opportuni per l’attuazione e il  raggiungimento degli  scopi
sociali, esclusi soltanto quelli che la legge o il presente statuto riservano in modo tassativo all’assemblea dei
soci. In particolare: redige e presenta all'assemblea il rapporto annuale sulle attività dell'Associazione; redige
e presenta all'assemblea il rendiconto economico finanziario consuntivo ed il bilancio preventivo; ammette i
nuovi soci; esclude i soci salva successiva ratifica dell'assemblea. 

Le riunioni del Consiglio direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi
componenti.  Nell'ambito del Consiglio direttivo sono previste  almeno le  seguenti figure:  1) il  Presidente
(eletto direttamente dall'assemblea generale), 2) il Vice Presidente (eletto nell'ambito del Consiglio direttivo
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stesso), 3) il Segretario (eletto nell'ambito del Consiglio direttivo stesso), 4) Il Consigliere e 5) il Tesoriere
(che può essere eletto nell'ambito del Consiglio direttivo stesso o nominato tra gli Associati).

I membri  del Consiglio Direttivo durano in carica per cinque anni o per la durata prevista all’atto della
nomina e sono rieleggibili. Se vengono a mancare uno o più Consiglieri, il Consiglio Direttivo provvede a
sostituirli, nominando al loro posto l’Associato o gli Associati che, all’ultima elezione assembleare, seguono
nella graduatoria della votazione. In ogni caso, i nuovi Consiglieri scadono insieme a quelli  che sono in
carica all’atto della loro nomina. 

Art. 12 - Il Presidente 

Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione, provvede alla convocazione dell'assemblea dei
soci e del Consiglio direttivo e li presiede. 

Art. 13 - Il Vice Presidente 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di legittimo impedimento. 

Art. 14 - Il Segretario 

Il  Segretario  redige  i  verbali  delle  riunioni,  conserva  i  libri  sociali  e  contabili,  dà  esecuzione  alle
deliberazioni del Consiglio Direttivo, svolge le mansioni delegate dal Presidente. 

Art. 15 - Il Tesoriere 

Se nominato, il Tesoriere cura la tenuta dei libri contabili, effettua i pagamenti e gli incassi, provvede alla
riscossione  delle  quote  sociali,  supporta  il  Consiglio  nella  predisposizione  del  bilancio  preventivo  e
consuntivo.

Art. 16 - Patrimonio sociale ed entrate

Il  patrimonio dell’Associazione è costituito dai beni mobili  e immobili,  registrati e non, che pervengono
all’Associazione a qualsiasi titolo, da elargizioni in denaro o contributi da parte di privati persone fisiche o
giuridiche,  da parte  di enti pubblici  ove previsto, dagli  avanzi  netti  di  gestione. Il  fondo del  patrimonio
dell’Associazione è costituito anche dai versamenti effettuati dai fondatori.

L’Associazione trae le entrate per il proprio funzionamento e per lo svolgimento delle attività da: 

a) ulteriori versamenti da parte dei soci fondatori e delle quote annuali di tesseramento degli associati, nella
misura decisa annualmente dal Consiglio direttivo e ratificata dall'assemblea; 

b) versamenti effettuati da tutti coloro che aderiscono all’Associazione in qualità di soci sostenitori;

c) proventi derivanti dalla gestione del patrimonio;

d) donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva. Tali fondi possono essere gestiti tramite bonifici
bancari a titolo di donazione o contributi 5x1000 (in caso di riconoscimento) da parte degli associati, dai
familiari degli associati ovvero privati terzi, siano esse persone fisiche e giuridiche. Il  Comitato Direttivo
potrà  rifiutare  qualsiasi  donazione  che  sia  tesa  a  condizionare  in  qualsivoglia  modo  l'Associazione  da
iniziative promozionali. I fondi dell'Associazione non potranno essere investiti in forme che prevedano la
corresponsione di un interesse; 

e) contributi e/o erogazioni liberali da parte degli associati e di terzi nonché eventuali contributi dello Stato,
delle regioni, di enti locali;

f) entrate derivanti da iniziative promozionali, come eventi, feste, corsi di formazione quando non gratuiti,
seminari e simili e sempre connessi alle finalità associative;

g) proventi derivante dalle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di
attività economiche di natura commerciale e artigianale, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali.

L’Associazione può, anche in linea con la lett. d), effettuare attività di raccolta fondi in modo occasionale
(tramite  ricorrenze,  campagne  di  sensibilizzazione  etc.)  ovvero  in  modo  continuativo,  attraverso
sollecitazioni al pubblico o mediante cessione o erogazione di beni e/o servizi di modico valore.
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Ogni mezzo che non sia in contrasto con lo Statuto, l’eventuale regolamento interno e con le leggi dello Stato
Italiano potrà essere utilizzato per appoggiare e sostenere i finanziamenti all'Associazione e arricchire il suo
patrimonio.

L’adesione  all’Associazione  non  comporta  per  i  soci  fondatori  obblighi  di  finanziamento  o  di  esborso
ulteriori rispetto al versamento della quota associativa. È comunque facoltà degli aderenti all’Associazione di
effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari. I versamenti al fondo possono essere di qualsiasi
entità, fatti salvi i versamenti minimi come sopra determinati per l’ammissione e l’iscrizione annuale. In ogni
caso, i versamenti ulteriori sono da intendersi a fondo perduto. 

L’Associazione è tenuta per almeno tre anni alla conservazione della documentazione, con l’indicazione dei
soggetti eroganti, relativamente alle entrate derivanti da eredità, donazioni e legati, eventuali contributi dello
Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di specifici e
documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari, contributi dell’Unione europea e di organismi
internazionali, entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati, nonché, per le erogazioni liberali
degli associati e dei terzi della documentazione relativa alle erogazioni liberali se finalizzate alle detrazioni
di imposta e alle deduzioni dal reddito imponibile. 

Art. 17 - Esercizio sociale. Bilancio 

L’esercizio dell’Associazione va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio viene predisposto dal
Consiglio  Direttivo  ed  approvato  dall’Assemblea.  Il  bilancio  viene  depositato  presso  la  sede
dell'Associazione  almeno  20  giorni  prima  dell'assemblea  e  può  essere  consultato  da  ogni  associato.  Il
bilancio è approvato dall'assemblea generale ordinaria con voto palese o con le maggioranze previste dallo
Statuto. 

L'assemblea  di  approvazione  del  bilancio  deve  tenersi  entro massimo  sei  mesi  dalla  chiusura  dell'anno
successivo di esercizio sociale. 

I proventi delle attività non possono in nessun caso essere divisi fra gli associati anche in forme indirette, e
vige  il  divieto di  distribuire anche in modo indiretto,  utili  o avanzi  di  gestione nonché fondi, riserve o
capitale  durante la vita dell’Associazione. L’eventuale avanzo di gestione deve essere destinato a favore
delle attività istituzionali previste dallo Statuto.

Art. 18 - Rinvii alla normativa di settore

Per quanto non previsto dal  presente Statuto,  si rinvia alle norme del Codice Civile ed alla legislazione
vigente. Ove in futuro l’Associazione vorrà qualificarsi come “ETS”, si procederà altresì alla modifica del
presente Statuto e ai conseguenti adempimenti previsti dal Codice del Terzo Settore.

Art. 19 - Trasformazione, scissione e fusione dell’Associazione

In presenza dei presupposti di legge, l’assemblea dei soci può deliberare la trasformazione dell’Associazione
in società di persone o di capitali oppure la scissione o la fusione con altri enti associativi secondo quanto
previsto dagli artt. 42bis e 2500 quater e ss. del c.c. Per il quorum deliberativo si rinvia alle disposizioni di
legge applicabili (art. 21 c.c. e art. 2500 octies c.c.).

Art. 20 - Scioglimento 

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre, ai sensi dell’art.
21, terzo comma c.c., il voto favorevole di almeno 3/4 degli associati convocati in assemblea straordinaria.
L'assemblea che delibera lo scioglimento dell'Associazione nomina uno o più liquidatori e delibera sulla
destinazione  del  patrimonio  che  residua  dalla  liquidazione  stessa.  La  devoluzione  del  patrimonio  sarà
effettuata con finalità di pubblica utilità a favore di associazioni di promozione sociale di finalità similari,
salva diversa destinazione prevista dalla legge. 

Art. 21 - Foro Competente

In merito ad eventuali controversie tra i soci e l’Associazione, è competente il Foro di Milano.

Letto, approvato e sottoscritto. 

Milano, li 10 gennaio 2024

I soci Fondatori

Firma             Firma
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___________________ ______________________

Firma Firma

__________________ _______________________
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